Ascoltare e ascoltarsi: per imparare a crescere insieme

Classe V C scuola Thouar (2008/2009), ins. Caviglia G.

Percorso:
1. Inserimento del percorso nella progettazione della UdA relativa all’area socioaffettiva in cui sono intervenute entrambe le insegnanti di classe e l’insegnante di sostegno allo scopo di favorire l’inclusione dei tre alunni con attestazione presenti in classe.
2. Preparazione dello svolgimento dei Focus con “Il gioco dell’ascolto e delle differenze. Differenza fra inferiorità e superiorità” progettato e condotto dall’insegnante che ha partecipato alla formazione all’interno del Progetto Scuola Sicura
3. Partecipazione della classe ai tre focus condotti da una persona dell’associazione coadiuvata dall’insegnante di classe con osservatori docenti della scuola secondaria di primo grado dell’Istituto Comprensivo nella prospettiva della continuità (i docenti della secondaria coinvolti hanno in qualche caso continuato il percorso quando i ragazzi sono arrivati alla scuola secondaria di primo grado) e anche in funzione alla formazione di classi eterogenee.
1. UdA area socioaffettiva

Nell’anno 2008/2009 le ore di compresenza della classe V C della scuola Thouar sono state organizzate in modo da suddividere la classe in piccoli gruppi per svolgere il lavoro relativo alla UdA dell’area socioaffettiva “Crescere”.
È stata prevista la seguente calendarizzazione prevedendo lo svolgimento di 7 interventi.

	
	Ins. Molinelli
	Ins. Caviglia
	Ins: Rixi

	Primo intervento
	Gruppo A 
	Gruppo C
	Gruppo B

	
	Gruppo B
	Gruppo A
	Gruppo C

	
	Gruppo C
	Gruppo B
	Gruppo A

	Secondo intervento
	Gruppo A 
	Gruppo C
	Gruppo B

	
	Gruppo B
	Gruppo A
	Gruppo C

	
	Gruppo C
	Gruppo B
	Gruppo A

	Terzo intervento
	Gruppo A 
	Gruppo C
	Gruppo B

	
	Gruppo B
	Gruppo A
	Gruppo C

	
	Gruppo C
	Gruppo B
	Gruppo A

	Quarto intervento
	Gruppo A 
	Gruppo C
	Gruppo B

	
	Gruppo B
	Gruppo A
	Gruppo C

	
	Gruppo C
	Gruppo B
	Gruppo A

	Quinto intervento
	Gruppo A 
	Gruppo C
	Gruppo B

	
	Gruppo B
	Gruppo A
	Gruppo C

	
	Gruppo C
	Gruppo B
	Gruppo A

	Sesto intervento
	Gruppo A 
	Gruppo C
	Gruppo B

	
	Gruppo B
	Gruppo A
	Gruppo C

	
	Gruppo C
	Gruppo B
	Gruppo A

	Settimo intervento
	Gruppo A 
	Gruppo C
	Gruppo B

	
	Gruppo B
	Gruppo A
	Gruppo C

	
	Gruppo C
	Gruppo B
	Gruppo A


Gli interventi vengono attuati al giovedì dalle 10:30 alle 12:30, sono stati formati gruppi eterogenei, ovviamente i gruppi sono fissi. La durata dell’attività è annuale.

L’attività è collegata con il progetto Scuola Sicura (in continuità con la scuola secondaria di primo grado).

UNITA’ DI APPRENDIMENTO DI INTERAMBITO  4– DISCIPLINE COINVOLTE:  Lingua italiana, scienze, tecnologia e informatica

TITOLO : Crescere___________________________________________________________________________

AREA    SOCIOAFFETTIVA 

  COGNITIVA
	OBIETTIVI FORMATIVI
	NUCLEI FONDANTI
	COMPETENZE
	OSA articolati in conoscenze e abilità
	CONTENUTI

	1. Analizzare (capacità) la situazione in cui ci si trova ad operare dopo aver considerato le alternative in essa presenti (abilità) ed averla valutata in base alle proprie conoscenze al fine di prendere delle decisioni, assumendosi le proprie responsabilità, e intervenendo autonomamente di fronte a situazioni nuove e nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti, con  l'ambiente extrascolastico..

2. Mettersi dal punto di vista dell'altro (capacità) accedendo ad esperienze altrui, anche lontane dalla propria esperienza e cultura,  e attraverso testi scritti (abilità) al fine di avere una visione globale del tema trattato.

3. Collaborare nella classe e nel gruppo (capacità) portando il proprio contributo e manifestando un atteggiamento attivo, abituandosi ad un rapporto con  l'insegnante e con i compagni diverso da quello tipico della scuola elementare al fine di acquisire un ruolo propositivo e “adulto” nella classe e nellla vita.

4. Organizzare le strategie (capacità) in relazione al lavoro da svolgere, al materiale, al tempo, controllando l'esecuzione (abilità) al fine di raggiungere l'autonomia nello studio, nella risoluzione dei problemi, nella comprensione dei testi, nel  reperimento di informazioni necessarie per affrontare una situazione/problema.


	Ben-essere della persona

Relazionalità e partecipazione

Lingua italiana

Ascoltare e comprendere

Parlare

Riflettere

Scienze

SISTEMA
(QUADRO DI RELAZIONI)

Individuare/operare relazioni

Rappresentazione grafica e verbale relazioni 

INDAGINE SCIENTIFICA
Percorso anche guidato di ricerca a carattere scientifico

Legge e comprende testi di carattere scientifico

Tecnologia e informatica

Tecnologia come mezzo di informazione


	Area socioaffettiva

Competenza “personale”: l'alunno è consapevole della propria identità personale e sociale.

Competenza sociale: l'alunno imposta una corretta e significativa relazione con gli altri fondata sulla comprensione dei codici di comportamento e delle maniere socialmente accettate: interagisce e collabora in modo costruttivo in situazioni diverse rispettando la diversità dei contributi altrui.

Competenza civica: l'alunno colloca l'esperienza personale in un sistema di regole e valori fondato sul riconoscimento reciproco dei diritti: si mostra solidale e capace di interessarsi a problemi collettivi a lui vicini, partecipando al miglioramento del proprio contesto di vita

COMPETENZA: in una situazione comunicativa, ascolta, comprende, interviene formulando messaggi chiari, corretti, completi al fine di inserirsi nel contesto in modo efficace

COMPETENZA: 

1. legge e comprende messaggi e testi di diverso tipo al fine di padroneggiare la comunicazione scritta che incontra nella propria esperienza e acquisire un personale gusto per la lettura di testi di vario tipo;

Competenza nella rielaborazione di un argomento per la ricostruzione e il confronto di sistemi (quadri di relazioni).

Osservando la  realta’, ne identifica elementi e fenomeni**, individua  relazioni*, opera con esse e le rappresenta e descrive al fine di rielaborare un argomento.
Competenza nella ricerca di carattere scientifico (comprendere fenomeni).

Osserva fatti e fenomeni, si pone domande, formula ipotesi, Discute, osserva, confronta, rappresenta, verifica, condivide  al fine di maturare un approccio scientifico alla realtà.
Per potenziare le proprie capacità comunicative e per facilitare le attività quotidiane utilizza in modo adeguato gli strumenti tecnologici a sua disposizione.


	Dimensioni

controllo emotivo

Conoscenza e stima di sé 

Rispetto delle regole comuni 

Partecipazione alle attività collettive e collaborazione nel gruppo

Interazione con i compagni

Rapporto con gli insegnanti

Progettualità

Responsabilità

Impegno civico

Gestione dell'informazione

Conoscenze

Conosce le regole delle diverse situazioni comunicative:ascolto di una relazione, in una conversazione o discussione, durante una spiegazione.

Abilità

Ascolta l’insegnante e i compagni in conversazioni e spiegazioni relative ad argomenti legati all’esperienza diretta (-) e mediata (sempre di +).

Ascolta testi narrativi, descrittivi, espositivi, argomentativi, poetici. Coglie e sa mettere in relazione gli elementi espliciti e (in 5^) sa ricavare informazioni implicite.

Abilità

Si esprime oralmente in modo discretamente articolato, completo, chiaro, pertinente, tenendo conto del contesto comunicativo e dello scopo

Abilità

Argomenta con catene di almeno tre argomenti.

Legge e comprende testi narrativi.
Individua gli elementi principali e quelli secondari e stabilisce relazioni tra i medesimi.
Ricava informazioni implicite.

Individua e distingue gli elementi principali e secondari.
Inserisce i testi in un contesto comunicativo (scopo del testo/strategie).
Legge e comprende semplici testi argomentativi: sa 
individuare che cosa si vuole sostenere e attraverso quali argomenti.

CONFRONTO DI TESTI

Sa operare confronti di testi e stabilire relazioni anche non evidenti (non legate per es. al contenuto

Sostiene per iscritto una propria opinione utilizzando alcuni elementi del testo argomentativo.
Accompagna le motivazioni con catene di almeno 2-3 argomenti su sollecitazione dell’insegnante.

Conoscenze

Sa che  nella realtà quotidiana si stabiliscono relazioni tra fenomeni

ABILITA’
Osservando la realtà  individua e stabilisce semplici relazioni.

Conoscenze

Conosce  rappresentazioni grafiche di vario tipo
Sa che se ne  può esplicitare verbalmente il significato.

ABILITÀ

Rappresenta graficamente semplici relazioni tra fenomeni.
Descrive verbalmente semplici relazioni tra fenomeni.

CONOSCENZE

Sa che una ipotesi va argomentata in modo adeguato

Sa che le ipotesi si possono verificare sperimentalmente e/o argomentando, confrontandosi con gli altri

ABILITA’
Partendo dalla realtà formula ipotesi previsionali.

 interpretative, progettuali (sostenute da adeguate argomentazioni)

osserva e confronta fenomeni

rappresenta schematicamente (disegni, tabelle, grafici…) i fenomeni osservati

verifica le ipotesi formulate (sperimentalmente e/o in modo argomentativo)

Conoscenze

Conosce le caratteristiche di un testo di carattere scientifico

ABILITA’
Legge e comprende semplici testi di carattere scientifico 
Confronta più testi per ricavare informazioni.

Riconosce e utilizza i collegamenti ipertestuali(link)

Utilizza un motore di ricerca con la guida di un adulto
	Crescita fisica

· l'uomo come animale/differenza con vegetali/ caratteristiche del vivente/differenza con le macchine

· il processo di crescita dalla nascita all'invecchiamento

· l'entità uomo come mente e corpo
· alla scoperta del proprio corpo

Ricerca su Internet per “caccia in rete”di informazioni.

Collegamento con l’intervento sulla pubertà delle assistenti sanitarie.
Crescita emotiva/cognitiva/relazionale: cambiamenti nel comportamento

· domande per crescere 
· regole

· diventare autonomi e assumersi le proprie responsabilità

· gestirsi le proprie cose e non riferirsi sempre agli adulti

· accettare di sbagliare e che tutti possono commettere errori

· essere consapevoli della possibilità di  rimediare e ritornare indietro

· accettare le perdite/pensare nel presente

· risolvere i miei problemi interpersonali
· toccare ed essere toccati

· mi difendo da possibili violenze (collegamento con intervento Pubertà delle assistenti sanitarie)
· accettarsi, arrivare ad una corretta autovalutazione.
Le differenze (fisiche, socio/culturali, cognitive) e la loro accettazione

tengo conto delle emozioni degli altri
riconosco le azioni di aiuto e collaborazione

riconoscere le qualità del proprio più caro amico

differenze di vario tipo
una nuova compagna

un nuovo amico 
Il razzismo: cosa vuol dire essere razzista.
Ascolto della lettura dell'insegnante.

Letture e drammatizzazioni.
· che cosa è una famiglia (dalle concezioni dei bambini...): come risponde ad i nostri bisogni fisiologici ed emotivi 

Lettura individuale di testi di vario tipo.

Scrittura del diario personale.

Drammatizzazioni di situazioni riferite alla realtà o alle letture con richiesta di interpretazione di situazioni e comportamenti.

Collegamento con l’attività correlata al corso di formazione della Società Il Moltiplicatore e con lo svolgimento dei focus previsti nell’ambito del Progetto Scuola Sicura.




OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA DISCUSSIONE DI VERIFICA DELL'UDA “CRESCERE” SVOLTA IL GIORNO 8 GENNAIO 2009 (dopo lettura su ipotetica situazione di conflitto all’interno di una classe)

Indicatori considerati per la verifica

numero interventi 

pertinenza

chi deve essere sollecitato o no

accordo di quanto viene espresso nell'intervento con quanto imparato in relazione al riconoscere le emozioni ed alle azioni di aiuto (riconoscimento emozioni, indicazione azioni di aiuto).

Assenti: Fede, De, Giu, Ale. V..

TY: pensa che il bambino sia geloso perché ha l'attenzione delle maestre, pensa che dalle maestre vengano cose positive. Riferimento ai lavori scolastici e riconoscimento dell'insicurezza, Riesce a riconoscere le emozioni, vede l'insegnante come aiuto. non deve essere sollecitato, interventi pertinenti.

Fra: riferimento ai lavori scolastici e riconoscimento dell'insicurezza. Riesce a riconoscere le emozioni. Non viene sollecitata, intervento pertinente.

DA: attenzione al comportamento  del bambini ed al suo di fare le cose per ottenere l'attenzione dell'insegnante, 

Mao: non gioca perché ha paura dei compagni, paura del rifiuto: riconoscimento della paura; inferenza dalla parola “sbadato”: i compagni lo qualificano come sbadato per far capire che non sono stati loro e invece  possono essere stati loro a far sparire gli occhiali. Valutazione matura del fatto in sé: scherzo che non andava fatto perché bisognava capire l'importanza degli occhiali. In questo ultimo punto si può riconoscere la questione del riconoscere azione d'aiuto e riconosce senz'altro le emozioni anche interpretando. Non deve essere sollecitato, molti interventi pertinenti.

Ga: riferimento ai lavori scolastici e riconoscimento dell'insicurezza, ha paura di cose negative da parte dei compagni e chiede l'aiuto delle insegnanti perché pensa di ricevere cose positive dalle maestre. I dispetti si possono fare se hai un buon rapporto, inferenza da “simpatico”: dimostra molta maturità.. Riconosce le emozioni, vede insegnanti come possibile aiuto. Non deve essere sollecitata, molti interventi pertinenti.

DC: può trovarsi in difficoltà perché è abitudinario (si identifica) e può aver paura del bullismo, non bisogna esagerare con scherzi e dispetti. Se non si hanno prove non si può accusare qualcuno. Interpreta partendo dal proprio sentire, indica nel non esagerare una possibile azione di aiuto. Non deve essere sollecitato, diversi interventi.

Ale. Ad.: troppi inviti a giocare, timido, si disorienta (si identifica). Se non si hanno prove non si può accusare qualcuno. Riconosce le emozioni, indica l'aiuto nella “giustizia”. Non deve essere sollecitata, ma gli interventi sono pochi.

LV: giustifica i dispetti perché anche a lui piace farli per vedere la faccia che fanno quelli a cui è stato fatto il dispetto (si identifica). Le maestre dovevano controllare dove erano gli occhiali: potrebbe essere considerata l'individuazione di una azione di aiuto. Individuazione azione d'aiuto, non riconoscimento emozione. Non deve essere sollecitato.

Ale. Al.: un po' si possono fare gli scherzi e i dispetti, ma non bisogna essere presi di mira (lei è presa di mira: si identifica). Non riconosce veramente emozioni, ma questa potrebbe essere un'indicazione di come aiutare.

AB: i compagni cercano di giustificarsi perché non vogliono avere guai dimostra di avere paura di essere sempre imbrogliato o incolpato di qualcosa e, con poca educazione (uso parole volgari) esprime tale opinione. Nel prosieguo della discussione interviene continuando il suo discorso e senza tenere conto di ciò che è stato detto dagli altri: non ascolta. Non rispetta le regole della discussione, i suoi interventi non sono pertinenti, riconosce emozione di avere paura di essere incolpato, travisa i fatti (niente nel testo può far supporre che il bambino venga incolpato). Interviene solo una volta.

Ali: considera la possibilità della presa in giro. riferimento ai lavori scolastici e riconoscimento dell'insicurezza, Riconosce le emozioni, non indica azioni di aiuto. Non deve essere sollecitata.

Matti: sollecitato ad intervenire ipotizza che gli occhiali possano essere stati dimenticati sotto il banco. Non riesce a riconoscere emozioni pensa a quello che abitualmente può succedere a lui. Deve essere sollecitato.

Javi: dice che il compagno nuovo non si fida. Riconosce un'emozione anche se probabilmente la riferisce al proprio vissuto. Non deve essere sollecitato ma parla a voce molto bassa.

Au e Vladi: sollecitati ad intervenire dicono solo che si può aiutarlo facendolo giocare. Indicano quindi un'azione di aiuto, ma non riconoscono emozioni.

Ma: potevano aiutarlo a cercare gli occhiali. Individua un'azione pratica di aiuto, anche se non esplicita il riconoscimento di emozioni.

2. Il gioco dell'ascolto e delle differenze

Differenza fra inferiorità e superiorità
Opinioni scritte dai gruppi (12/12/2008)

Nota: non ho potuto fare a meno di passare fra i banchi e fare interventi scritti, si tratta di una abitudine consolidata nella classe.

Tempo impiegato: 45 minuti (alcuni gruppi hanno preparato la relazione agli altri, altri non hanno fatto a tempo ed hanno semplicemente letto ciò che era stato scritto)

Gruppo Fra, Al.Ad., Ga
Secondo noi inferiorità e superiorità sono contrarie fra loro.

Superiorità, in alcuni casi, significa “di maggior importanza” e rappresenta una cosa o una persona superiore. 

Invece inferiorità, in alcuni casi, significa “di minor importanza”.

Superiorità è una cosa maggiore alla media, mentre inferiorità è una cosa minore alla media.

intervento scritto dell'insegnante: ciò che mi interessa è il riferimento a ciò che provano le persone ed alle relazioni fra le persone.

Una persona inferiore, a volte, viene meno rispettata e viene isolata, quindi prova tristezza.

Invece le persone superiori, anche di età, vengono più rispettate, e alcune si vantano e fanno sentire gli altri inferiori.

come?

Prendono in giro le altre persone e se sono stati bravi lo vanno a dire a tutti per far sembrare più bravi

ma cosa fa una persona inferiore o superiore? Ed è sempre vero ciò che uno pensa di sé?

Alcune persone inferiori cercano di sentirsi superiori perché le persone superiori le prendono in giro, ma altre persone inferiori si accettano come sono.


Come si fa a stabilire se una persona è inferiore?

Per stabilire se una persona è inferiore bisogna sapere le sue capacità e giudicare se lo è veramente perché certe persone si sentono inferiori, ma hanno buone capacità.

Ora cercate di prepararvi ad esporre le vostre opinioni al gruppo.

Per noi, inferiorità e superiorità sono due cose contrarie fra loro.

Una persona inferiore è una persona che ha minori capacità, a volte si sente triste e viene meno rispettata. 

Una persona superiore, di solito, prende in giro e se una cosa gli riesce meglio rispetto agli altri si vanta e lo va a dire a tutti.

A volte alcune persone si sentono inferiori e invece hanno buone capacità.

Gruppo LR, DC e Vladi
La differenza fra inferiorità e superiorità è che è più basso, che sta sotto, che ha un valore più piccolo, meno buono, peggiore e

Intervento scritto dell’insegnante: non intendevo in questo senso ma in relazione a ciò che provano le persone e alle relazioni fra le persone.

Inferiorità per noi vuol dire che una persona si sente meno capace di fare le cose delle altre persone, invece superiorità vuol dire che una persona si sente più capace delle altre.

Ma perché una persona si sente inferiore o superiore? Perché gli altri giudicano una persona inferiore o superiore? E come si comportano le persone che si sentono inferiori e le persone che si sentono superiori?

Una persona si sente inferiore perché magari vede che il suo compagno ha un problema e lo risolve subito e lui ci mette tanto e quindi questo vuol dire una persona superiore o inferiore.

Una persona si può giudicare inferiore se per esempio uno vede che una persona non riesce a fare le cose che per gli altri sono facili.

Una persona si può giudicare superiore cioè ad esempio una persona che riesce a fare tutto.

Le persone superiori si comportano così: quando ci sono delle cose lui riesce sempre a superarle invece una inferiore quando ci sono delle cose le sbagliano oppure non le fanno precisamente.

Gruppo di Ale. Al., Matti, Ali (Ali è arrivata a settembre)

Secondo noi delle differenze fra inferiorità e superiorità sono ad esempio dei numeri, 10 è inferiore in confronto a 20, mentre 20 è superiore a 10 e tutti, nel nostro gruppo, sono d’accordo.

Altre differenze sono che per tutti noi superiorità vuol dire grandezza o una persona più importante delle altre, invece inferiorità vuol dire

Intervento scritto dell’insegnante: ciò che mi interessa è ciò che provano le persone e le relazioni fra le persone.

Se qualcuno ha, ad esempio, paura di qualcosa o di qualcuno, ha molta inferiorità, perché inferiorità per noi vuol dire minoranza o meno importante, però in questo caso vuol dire minoranza.

Cioè?

Cioè che qualcuno prova dei sentimenti maggiori (superiorità dei sentimenti) e sentimenti minori (inferiorità dei sentimenti).

Per farmi capire spiegate come si comporta e cosa pensa una persona che si sente inferiore e poi come si comporta e cosa pensa una persona che si sente inferiore.

Quando qualcuno arriva in posti nuovi (ad esempio una scuola), si sente inferiore, così si comporta stando isolato dalle altre persone o bambini che crede siano superiori a lui.

Una persona quando è ad esempio bravissimo a scuola si sente superiore agli altri e si comporta vantandosi e facendo l’antipatico, però così diventerà inferiore agli altri.

Ora preparatevi ad esporre le vostre opinioni al gruppo classe.

Spiegazione alla classe

La nostra spiegazione di tutto quello che abbiamo scritto è

1. che nessuno è superiore né inferiore

2. che chi è bravo ad esempio a scuola non è superiore agli altri

3. se qualcuno arriva in una nuova scuola lei o lui non devono essere inferiori agli altri, perché possono avere molte capacità, ma per questo nessuno è superiore.

Gruppo di Ma, Ke, Mao
La differenza fra inferiorità e superiorità è: la superiorità è una cosa maggiore in confronto alla inferiorità per esempio (ecco un modo per dimostrare la superiorità) una persona è superiore è intelligente, una persona inferiore è meno intelligente.

Le parole inferiorità e superiorità sono usate in varie occasioni per esempio nell’antichità si usavano le classi sociali e si usa dire che certe classi sociali erano superiori e altre meno cioè inferiori.

Intervento scritto dell’insegnante: va bene ma fate altri esempi: pensate soprattutto al fatto che uno può provare una certa cosa, ma magari non è vero e anche alle relazioni fra le persone.

Esempio

Uno che si sa controllare è superiore a una persona che non riesce a resistere alle tentazioni che potrebbero danneggiarlo (è una persona inferiore).

Da questi esempi si deduce che la differenza è molta e tutta la gente dovrebbe essere superiore così non succederebbero più certe cose molto gravi.

Ma essere superiori allora è una cosa positiva? Perché?

Essere superiori è una cosa positiva però se una persona si vanta troppo può diventare già una cosa negativa il che vuol dire offendere.

Fate un esempio di offendere e poi preparatevi ad esporre al gruppo le vostre opinioni.

Una persona per offendere un’altra persona può dire di essere superiore e la persona inferiore può essere offesa, oppure una persona pensa di essere superiore che magari non è vero comanda e può offendere i compagni che magari offende compagni superiori a lui.

Gruppo De, AB e MR
Secondo noi tre la differenza fra inferiorità e superiorità è che l’inferiorità è più piccola della superiorità perché lo dice la parola stessa. Invece la superiorità è più grande dell’inferiorità perché lo dice la parola stessa.

Intervento scritto dell’insegnante: la vostra osservazione è troppo generale, pensate a ciò che provano le persone ed alle relazioni fra le persone.

Secondo la nostra osservazione, la differenza fra inferiorità e superiorità, vuol dire che l’inferiorità si usa con dei paragoni fra cose o valore, e anche perché lo dicono le parole stesse.

Tenete conto di ciò che vi ho scritto riguardo a ciò che provano le persone e alle relazioni fra le persone.

Secondo la nostra osservazione inferiorità e superiorità vuol dire per esempio: peso, altezza e altre più inferiori a un’altra cosa o superiori a un oggetto.

Ma non state tenendo conta di ciò che ho scritto.

Secondo la nostra osservazione abbiamo capito che si tratta di maggiore e minore, per esempio i sentimenti delle persone. A volte si fanno dei paragoni, si dice che una persona prova superiore amicizia o altre cose.

Voi vi siete mai sentiti inferiori o superiori?

Sì ad esempio un bambino è più pratico a giocare a calcio dell’altro e quindi sì è inferiore a qualcuno.

Quando si è superiori nel senso di bravi o pratici, questo può avvenire in tutti i luoghi.

Ma è negativo o positivo?

Non si potrebbe dire perché a volte certi sono superiori nel senso vero altri invece si comportano da superiori ma non lo sono.

Gruppo GaC., Giu, Au
Secondo noi la differenza fra inferiorità e superiorità è: l’inferiorità rappresenta una cosa minore e la superiorità rappresenta una cosa maggiore.

La inferiorità è la diversità di grado minore.

La superiorità è la diversità di grado maggiore.

Intervento scritto dell’insegnante: ma io mi riferivo a ciò che provano le persone ed a ciò che avviene nelle relazioni fra le persone.

Quando una persona si sente inferiore è quando si trova con una persona di maggior intelligenza cioè superiore.

Non avete altri esempi?

Quando una persona disabile si trova con una persona normale si sente inferiore perché non può essere come questa persona.

Io conosco una persona disabile che non si sente affatto inferiore: come fa?

Perché ha capito che la sua malattia psicologicamente non fa differenza fra noi ma a lei si perché è lei che subisce i problemi.

Terminati gli elaborati scritti si è passati alla relazione dei gruppi alla classe (in posizione di ascolto in circle time).

Segue sbobinatura relativa.

Sbobinatura relazione dei gruppi (a volte sintesi o pezzi mancanti per difficoltà nell’ascolto durante la sbobinatura)

Presenti 19 alunni, durata dalle 14:50 alle 16:20.
Inizia ad esporre l'opinione del proprio gruppo Mao
	1
	Mao
	la differenza fra superiorità e inferiorità (legge ciò che hanno scritto)

	2
	ins
	 chi si sente di sintetizzare la loro opinione?

	3
	Ga
	 una persona superiore prende in giro gli altri e quindi gli altri  che considera inferiori e loro si sentono inferiori 

	4
	ins
	sentiamo se secondo il gruppo hai capito bene la loro opinione

	5
	Mao
	sì ha capito bene perché una persona che magari non è neanche superiore però prende in giro gli altri come se fossero inferiori e li offende

	6
	ins
	tu adesso hai detto una cosa: una persona che si crede superiore, 

	7
	Ke
	forse lo è

	8
	ins
	potrebbe anche non esserlo prende in giro o offende altre persone che ritiene inferiori che poi non è detto che lo siano. Mi sembra però che loro abbiano detto anche un'altra cosa sulla superiorità che viene considerata positiva inizialmente

	9
	DC
	io ho capito che la superiorità può essere una cosa positiva perché uno può essere intelligente e questa è  una cosa positiva però diventa negativa se uno prende in giro gli altri e li offende e li tratta come inferiori 

	10
	ins
	va bene allora questa cosa puoi già andarla a scrivere alla lavagna, però hanno detto un'altra cosa all'inizio sulla superiorità che è positiva che non avete ancora detto

	11
	Giu
	hanno detto che una persona superiore è una persona che si sa controllare e che chi non si sa controllare danneggia se stesso

	12
	ins
	la superiorità in questo senso è vista come qualcosa di positivo, allora vallo a scrivere alla lavagna, c'è un'altra cosa che però nessuno di voi ha ancora colto

	13
	Fra
	hanno detto che una volta nell'antichità quando c'era la suddivisione fra le classi sociali  che alcune venivano considerate superiori e altre inferiori 

	14
	ins
	alcune classi sociali erano considerati inferiori ma erano davvero superiori e in che senso? vediamo un po' questa cosa

	15
	De
	le classi superiori erano davvero superiori  perché erano quelle che sapevano fare certi lavori e quelle che comandavano perché erano più intelligenti

	16
	ins
	mi sembra che ci sia un'obiezione

	17
	Mao 
	veramente no perché erano la classe superiore ma non era detto che fossero più intelligenti

	18
	Ke
	perché uno era nella classe superiore perché magari faceva una cosa importante perché magari era il figlio del re e non perché era intelligente 

	19
	Mao
	no perché magari le persone più intelligenti erano più in basso

	20
	ins
	ma allora in questa suddivisione le classi inferiori erano davvero inferiori o erano ritenute inferiori?

	21
	AB
	erano ritenute inferiori perché erano inferiori  (tutti ridono)

	22
	Ga
	erano ritenuti superiori o inferiori solo perché erano di quella classe non per quello che erano davvero perché uno era superiore solo perché in una certa classe sociale

	23
	ins
	solo perché apparteneva ad una certa classe sociale

	24
	LR
	volevo dire che erano ritenuti superiori perché per esempio uno era il figlio del re e anche se non sapeva niente era ritenuto superiore solo perché era figlio del re 

	25
	Mao
	infatti magari c'erano delle persone nelle classi inferiori che erano più intelligenti del re

	26
	Ke
	potevano anche essere più intelligenti del re (sottolinea potevano)

	27
	ins
	è una possibilità

	28
	Mao
	però erano ritenuti lo stesso inferiori

	29
	De
	volevo dire che gli schiavi erano quelli che erano proprio ritenuti inferiori rispetto a tutti gli altri (non riesco a capire il resto)

	30
	Mao 
	erano proprio quelli meno importanti però gli schiavi potevano anche essere più intelligenti del re 

	31
	Ke
	è una possibilità però non è detto che fosse così

	32
	Mao
	sì, ma si sentivano offesi perché praticamente non  potevano dimostrare la loro intelligenza e non avevano nessuna importanza fra le classi sociali

	33
	Ke
	e quindi in quell'epoca chi era in una classe sociale inferiore non poteva far nulla per dimostrare la propria intelligenza perché le cose non si potevano cambiare

	34
	ins
	vediamo perché può anche essere che nella nostra epoca ci siano delle situazioni cristallizzate che non si riescono a cambiare anche oggi per quando riguarda l'inferiorità e la superiorità anche se le cose sono cambiate

	35
	Mao
	sì perché adesso le cose sono cambiate perché una volta c'erano gli scribi che avevamo visto con la maestra Fra che avevamo fatto la piramide delle classi sociali dell'Egitto che prima c'era il faraone e poi subito dopo c'erano gli scribi che erano importanti perché sapevano scrivere e invece adesso le persone che sanno scrivere non sono più importanti perché tutti sanno scrivere

	36
	ins
	le cose sono cambiate, va bene adesso sentiamo il gruppo di Ga

	37
	Ga
	legge quanto avevano scritto

	38
	ins 
	allora vediamo se qualcuno vuole sintetizzare ciò che hanno detto

	39
	Mao
	loro parlano come abbiamo detto noi di quelli che vanno a vantarsi che vanno a dire le cose a tutte le persone di quello che hanno fatto o che sanno fare

	40
	ins
	perché si sentono superiori agli altri e si vantano 

	41
	LR
	dicono ho fatto due canestri oppure altre cose e si vantano e così diventano inferiori 

	42
	ins
	diventano inferiori perché?

	43
	DC
	per il comportamento potrebbero diventare inferiori per il comportamento perché hanno un comportamento negativo

	44
	ins
	secondo DC questa persona ha un comportamento negativo perché?

	45
	Dc
	perché si comporta male con gli altri  li prende in giro e li fa sentire inferiori e magari non lo è neanche superiore

	46
	Mao
	però secondo me, saranno uguali perché uno si vanta sempre, però secondo me far finta di essere superiore ad una persona che magari non è vero è una cosa più grave perché quelle persone sono superiori a lui e lui è inferiore, mentre invece se una persona è superiore alle altre persone e si vanta anche lì c'è un comportamento negativo però non è proprio tanto negativo perché lui è già superiore non fa finta di esserlo

	47
	ins
	però ora andiamo avanti nel sintetizzare la loro opinione perché hanno detto anche altre cose

	48
	Ga
	volevo dire che però è una cosa grave sempre soprattutto oltre che vantarsi prendere in giro gli altri per offenderli e farli sentire inferiori sia che uno sia superiore o no

	49
	ins
	per Gaè una cosa molto grave prendere in giro perché  è fatto proprio per far sentire inferiori ora però andiamo avanti e consideriamo le altre cose che hanno detto perché lo hanno anche detto ciò che sente  chi si sente inferiore

	50
	DC
	si sente disprezzato

	51
	ins
	loro hanno detto che si sente inferiore si sente di non saper far niente anche se ha le capacità anche se non lo sono allora andate a scriverla questa cosa: ci sono delle persone che si sentono così?

	52
	Ali 
	io penso che ci sono delle persone che si sentono così che anche se hanno le capacità si sentono che non sanno fare le cose e devono essere incoraggiate

	53
	ins
	allora chi si sente inferiore deve essere incoraggiato, ma cosa vuol dire essere inferiori o essere superiori e in che cosa sono inferiori e superiori? una volta abbiamo detto che c'erano le classi sociali rigide, le caste, l'essere inferiori o superiori non dipendeva dalla singola persona ma da dove era collocata adesso non so, allora non c'era nessun dubbio e non venivano considerate le capacità adesso 

	54
	Ale. Ad.
	non ci sono persone superiori o inferiori ma ci sono delle persone che credono di essere superiori o inferiori agli altri ma non è vero è quello che credono

	55
	DC
	perché siamo tutti uguali

	56
	ins
	in che senso? cosa vuol dire tutti uguali? siamo tutti uguali dice DC non c'è nessuno inferiore o superiore 

	57
	LR
	che non ci sono superiori o inferiori anche se alcuni lo credono

	58
	Ale. Ad.
	ma nessuno lo è 

	59
	Fra
	è vero perché comunque uno può essere inferiore o superiore in una cosa ma non in tutte le cose quindi non c'è nessuno che sia inferiore o superiore agli altri veramente soltanto ci sono persone che sanno fare meglio delle cose

	60
	De
	io però credo che ci siano delle persone superiori o inferiori perché per esempio ci sono delle cose che io non sono capace a farle e invece ci sono bambini che le sanno fare e sono superiori perché per esempio io prendo un certo voto di tabelline ma magari Fra prende un voto bellissimo e allora lei è superiore

	61
	Ke
	però De sì che ci sono delle persone che sono più intelligenti o che sanno fare meglio le cose però non vuol dire che per quello sono superiori agli altri

	62
	Ga
	DC forse intendeva che siamo tutti uguali perché puoi essere inferiore in una cosa ma magari sei superiore in un'altra e allora uno non può essere completamente inferiore o superiore rispetto agli altri e in quel senso siamo tutti uguali

	63
	Ale. Ad. 
	può anche capitare che in una cosa sei inferiore però se ti impegni puoi migliorare e diventare come gli altri e anche superarli e diventare superiore

	64
	Fra
	perché ognuno anche se una persona non è intelligente può studiare e migliorare

	65
	Mao
	nessuno è superiore a nessuno perché magari una persona è brava in italiano ma non in matematica e viceversa e allora sono uguali come ha detto DC

	66
	DC
	io volevo dire come ha detto Ga che uno può prendere un bel voto in una materia e l'altro nell'altra e quindi non vuol dire che uno è superiore all'altro

	67
	ins
	però non pensiamo solo all'intelligenza e alla scuola

	68
	LR 
	siamo tutti uguali perché come ha detto DC e anche perché iniziamo tutti dallo stesso punto e uno può decidere se vuole essere bravo o no in una cosa

	69
	ins
	però vi ricordo che non stiamo solo parlando delle cose di scuola e dell'intelligenza 

	70
	Ke 
	ci può essere uno che in classe è bravissimo e l'altro non è bravo ma il primo magari si droga e quello che non è bravo però non si droga

	71
	Ale. Ad.
	volevo dire che per esempio ci possono essere delle persone inferiori o superiori secondo le età ci sono le persone anziane che alcuni le ritengono superiori rispetto a noi

	72
	ins
	questa  è una cosa un po' come quella delle classi sociali perché è una cosa che riguarda i valori che si hanno in una società: una volta le persone anziane erano molto rispettate ora forse un po' meno

Ora però andiamo avanti sentiamo il gruppo di Ali

	73
	Ali
	legge quello che ha scritto il suo gruppo

	74
	ins
	allora  chi vuole esporre cosa ha scritto questo gruppo

	75
	Giu
	loro hanno detto che quando un bambino arriva in una scuola nuova si sente inferiore però questo secondo me è una sensazione perché in realtà tu non lo sai però dicono che si isola e allora

	76
	ins
	certo è una sensazione però se qualcuno la prova si sente inferiore e nel parlare della differenza fra inferiorità e superiorità uno poteva anche scriverlo che in una situazione nuova ti puoi sentire inferiore

	77
	DC
	io volevo dire che non è vero quello che dice Giu perché se uno si sente inferiore è già inferiore perché si sente così

	78
	Ga
	per me è vero perché per esempio quando è arrivata Kostana si vedeva che si sentiva in difficoltà e che si sentiva inferiore perché era isolata e non parlava con nessuno

	79
	ins
	è vero stava in disparte non si avvicinava agli altri e anche Vladi quando è arrivato se ne stava lì tutto zitto non si muoveva neanche e sembrava un angioletto anche Ali forse all'inizio

	80
	Mao
	può essere che quando arrivi in una scuola nuova o anche in certi gruppi ti senti inferiore è la stessa cosa che hanno detto quasi tutti i gruppi che uno si può sentire inferiore anche se non è inferiore

	81
	DC
	magari uno che si sente inferiore può esserlo davvero

	82
	Ga
	intervento di Ga che non riesco a decifrare

	83
	Matti 
	io vedo anche che quando vado a calcio qualcuno si vanta sempre perché dice che gioca bene o ha fatto goal però magari la volta dopo goal lo fa un altro e anche nella corsa un giorno può vincere uno e un giorno un altro e un bambino che prima si sentiva inferiore poi si può sentire superiore

	84
	ins
	certo può capitare che nello sport a volte si fa una bella gara a volte no

	85
	Ali
	io quando sono arrivata mi sono sentita un po' inferiore perché non sapevo che cosa facevate e a che punto eravate e avevo un po' di paura ma piano piano mi sono sentita più sicura

	86
	ins
	certo ora però andiamo avanti Giu esponi ciò che ha scritto il tuo gruppo

	87
	Giu
	espone quanto scritto dal suo gruppo

	88
	ins
	allora la tua risposta al fatto che Al.nonostante sia disabile non si sente affatto inferiore è che è perché lei ha capito che fra noi e lei la sua malattia non fa differenza è solo per lei che è un problema

	89
	Giu
	perché ha capito che la sua malattia praticamente non fa differenza fra noi ma per lei sì perché è lei che ha dei problemi

	90
	ins
	allora anche se a lei la sua malattia dà dei problemi ma fra noi non  c'è differenza, allora vediamo chi si sente di sintetizzare ciò che ha detto questo gruppo

	91
	LR
	che i disabili si possono sentire inferiori però se capiscono che la loro malattia non li fa diversi e che vivono come noi allora non si sentono più inferiori 

	92
	ins
	e allora non si sente più diversa e la sua malattia non crea differenza fra noi e lei allora vai a scrivere questa cosa alla lavagna

	93
	Ga
	infatti Al.si dovrebbe sentire inferiore perché è diversa dagli altri ma lei non si sente affatto inferiore 

	94
	ins
	è vero anche se entrasse il Presidente della Repubblica lei non si sentirebbe affatto inferiore si sente uguale a tutti gli altri perché anche se è cosciente della sua malattia si sente uguale agli altri

	95
	De
	anche perché anche i disabili anche se hanno delle malattie e sono diversi dagli altri sono sempre uguali agli altri perché sono sempre persone umane 

	96
	Ga
	infatti Al.non si sente inferiore perché capisce che anche se ha quella malattia è solo una malattia ma lei è una persona come tutti gli altri 

	97
	ins
	però deve essere molto intelligente per capire questa cosa perché ci sono molte persone che hanno la malattia di Al.(e io e la maestra Carla le abbiamo viste quando siamo andate al convegno su quella malattia) che si sentono inferiori Al.è una delle rare persone che hanno questa malattia che non si sente inferiore agli altri perché ha tanta fiducia in se stessa è così sicura di sé che si sente uguale agli altri

	98
	Ale. Ad.
	io volevo dire che uno si dovrebbe accettare come è e non confrontarsi con gli altri 

	99
	De
	io volevo dire che però Al.certe volte si vede che è sempre uguale e che (non riesco a decifrare il resto)

	100
	LR
	perché poi anche se Al.ha quella malattia non è che la rende tanto diversa perché lei può dimostrarti lo stesso come è e quello che prova se è contenta può fare dei movimenti per dimostrarlo e allora è uguale a noi

	101
	Fra
	ci sono delle persone che anche se hanno delle diversità non si sentono diverse per esempio anche Laura era molto lenta a fare le cose ma lei ci scherzava sopra e non se ne faceva niente

	102
	ins
	sapeva di essere così e non se ne faceva un problema

	103
	AB
	una volta Al.ha anche fatto canestro

	104
	ins
	è vero gioca a basket con noi e una volta ha fatto canestro perché lei vuole fare tutto quello che fanno gli altri ora 

	105
	Mao
	e che certe volte ce ne dimentichiamo anche che è diversa 

	106
	ins
	è vero però ora andiamo avanti leggi cosa ha scritto il tuo gruppo De

	107
	De
	legge

	108
	ins
	allora sentiamo chi vuol sintetizzare

	109
	Au 
	che anche loro hanno detto che qualcuno ...hanno detto qualcosa su quelli che si sentono inferiori

	110
	DC
	che poi magari non solo sono davvero inferiori

	111
	ins
	ecco ma qualcuno ha provato a dare una definizione di inferiorità e di superiorità

	112
	LR
	uno è veramente superiore quando non si vanta anche se potrebbe vantarsi

	113
	ins
	allora quando uno è veramente superiore e non si vanta cioè ha le capacità ma è in grado di controllarsi e di comportarsi bene con gli altri

	114
	Ga
	uno che è veramente superiore riesce a controllarsi e non ha bisogno di vantarsi e di prendere in giro gli altri (non riesco più a decifrare il resto del discorso)

	115
	Mao
	perché se una persona è intelligente e si vanta secondo me non è intelligente perché se una persona è intelligente davvero non si vanta perché capisce che non dovrebbe fare una cosa del genere 

	116
	Matti
	però non è solo importante l'intelligenza perché uno può anche non essere intelligente però si comporta bene con gli amici e non li fa sentire inferiori 

	117
	Ke 
	essere un vero amico non come un capogruppo

	118
	ins
	in che senso non essere come un capogruppo?

	119
	Mao
	essere un vero amico non dare ordini e non trattare nessuno come inferiore

	119
	De
	lo so che non c'entra perché non è inferiorità e superiorità ma è un po' l'invidia quando per esempio lei è bella e io vorrei essere bella come lei e sono un po' invidiosa

	120
	Ga
	e magari una che è intelligente e superiore può esserci qualcuno che vuole esserle superiore e che cerca di renderla ridicola per esempio può anche succedere che in una classe venga una persona che pensi che sia superiore a te e prima eri tu quella che era superiore e allora fai delle cose per farla sbagliare e non essere superiore per esempio la chiami perché si giri così la maestra la sgrida o la distrai durante una verifica così prende un brutto voto

	121
	Ale.Ad.
	bisogna accettarsi come si è e non sentirsi né inferiori né superiori 

	122
	ins
	ma succedono queste cose che uno cerca di rendere ridicolo chi vede superiore a sé perché diventi inferiore

	123
	LR
	tipo che fai in modo che uno si renda ridicolo

	124
	ins
	ma succedono davvero queste cose?

	123
	DC
	succede quando magari a noi gli prendono qualcosa

	124
	ins
	ma questo è un altro discorso, ma succede che una persona che vede che Tu sei superiore cerchi di renderti ridicola in modo da diventare superiore? succedono queste cose?

	125
	De
	io credo di sì (dice altre cose che non riesco a decifrare)

	126
	intervento che non riesco a decifrare

	127
	ins
	adesso però sentiamo l'ultimo gruppo chi parla: Vladi, LR o Dc?

	128
	DC
	legge quanto elaborato dal gruppo

	129
	ins
	allora chi vuole riassumere sintetizzare alla lavagna cosa hanno detto?

	130
	Ga
	che per esempio un bambino si può sentire inferiore perché vede che gli altri fanno le cose facilmente mentre  lui non riesce a farle

	131
	ins
	allora vallo a scrivere 

	132
	Mao
	prima nell'ipotesi avevano detto mi sembra che c'era una persona che c'è una persona che si sente inferiore perché ci mette tanto tempo a fare le cose, però è ma abbiamo sempre detto che è meglio fare la cose con calma bene che farle in fretta e male

	133
	ins
	però qua dice che rimane male se vede chi ha già finito

	134
	Ke
	io per esempio ci metto tanto a fare certe cose ma non mi sento inferiore

	135
	ins
	allora

	136
	Ale. Ad.
	certe volte quelli che si sentono inferiori e non riescono a fare una cosa poi vanno nel pallone e non riescono più davvero a fare niente

	137
	ins
	certo questo è vero c'è anche da dire che certi bambini non si mettono a lavorare dall'inizio e allora...

allora andiamo a metterci in riga davanti alla lavagna per vedere meglio le sintesi dei vari gruppi e se sono molto diverse per riflettere sul significato di tutti gli appunti che abbiamo presi e vedere cosa c'è di uguale e di diverso.

Allora superiorità come cosa positiva come controllo. Poi c'è quella delle classi sociali

	Inizia la seconda parte in cui dovrei rilevare le affinità o le differenze fra le opinioni, mentre invece…

Alla lavagna è scritto

· superiorità come capacità di controllarsi da parte di chi è veramente superiore e sa che non deve comportarsi in modo scorretto

· superiorità/inferiorità a livello di classi sociali (per esempio piramide nell’antico Egitto) o per l’età delle persone (un tempo gli anziani): non dipende dalla persona la superiorità o l’inferiorità ma dall’esterno

· superiorità falsa: chi non è davvero superiore prende in giro gli altri in modo che si sentano inferiori

· inferiorità come pensare di non saper fare le cose come gli altri, non essere come gli altri

· disabili che si dovrebbero sentire inferiori: esempio di Al.che non si sente inferiore e perché

	138
	Ga
	che poi quella cosa lì dipende da quello che pensavano in generale era il loro modo di vivere

	139
	ins 
	vivevano in un certo modo e avevano certe regole e certe divisioni per cui alcuni erano inferiori e altri superiori.

Poi c'è la questione di chi è superiore veramente e di chi pensa di essere superiore

	140
	Ga
	che chi è veramente superiore e si sa controllare avevamo detto che non si comporta male con gli altri 

	141
	ins
	non li prende in giro non li fa sentire inferiori 

	142
	Ga
	poi c'era la cosa dei disabili che però avevamo detto che Ale. V. non si sente inferiore

	143
	ins
	perché?

	144
	Ga
	perché non si comporta proprio come uno che si sente inferiore

	145
	Ma
	anche ti comanda

	146
	ins
	è vero spesso perché è molto sicura di sé (confusione e qualche commento)

	147
	Ga
	c'è anche da dire che noi non ci comportiamo in modo che lei si senta inferiore 

	148
	ins
	anche questo è vero non l'abbiamo mai fatto anzi a volte se ne approfitta un po'

	149
	Ke
	come Melissa da noi

	150
	ins
	non vogliamo che si sentano inferiori le trattiamo in un certo modo forse le viziamo un po' anche perché ci sentiamo un po' in colpa nei loro confronti perché vediamo bene che hanno dei problemi i loro problemi sono evidenti invece forse ci sono dei bambini che hanno problemi che non consideriamo perché non sono così evidenti

	152
	Ke
	(dice qualcosa la superiorità nell'intelligenza che non riesco a decifrare)

	153
	ins
	però poi avevamo visto che non si deve considerare solo l'intelligenza ma anche altre cose

	154
	Mao
	però Tyron si comporta in un modo che dà fastidio e mette anche le mani addosso e dà i pugni perché sì che c'era qualcuno che faceva finta non facciamo nomi ma

	155
	ins
	no no facciamoli i nomi

	156
	Mao
	e allora facciamoli per esempi AB che faceva finta di dare i pugni invece Tyron li dà davvero

	157
	ins
	allora AB e anche LR e Dc sanno che non devono fare i giochi in cui si fa finta di picchiarsi perché possono essere pericolosi ma se qualcuno alza le mani sapete cosa dovete fare

	158
	De
	ci dobbiamo difendere

	159
	ins
	no perché allora è come quando succede qualcosa il cittadino deve rivolgersi alla polizia non si può difendere da solo, quindi voi dovete rivolgervi alle insegnanti o agli altri adulti. però secondo voi fra Vladi, Ali e Tyron chi è che si sarà sentito maggiormente a disagio nel venire nella nostra classe? (molta confusione) allora un po' di calma

	160
	Ga
	Tyron no di sicuro perché si comporta come se fosse superiore e dice le parolacce e le bestemmie per farsi vedere

	161
	ins
	non è detto però che il fatto che si comporti in un certo modo voglia dire che non si sente in difficoltà  e anche DA che certe volte si comporta così sapete che in questo momento si trova in difficoltà certo che l'unica che mi sembrava che avesse un po' di paura quando la guardavo era Ali mentre quando guardavo Vladi non mi sembrava che avesse paura mi sembrava che stesse lì silenzioso a studiarci e a capire come eravamo (confusione)

	162
	Fra
	perché Tyron dato che ha pochi amici perché dice parolacce allora vuol farsi vedere superiore e dice anche bestemmie e vuole fare sentire De e altri bambini inferiori 

	163
	ins
	può essere ma perché dentro di lui cosa sentirà?

	164
	Matti *
	se insulta De lo fa per sentirsi superiore e farle sentire che lei è inferiore

	165
	LR
	(non riesco a decifrare ma dice di nuovo qualcosa su Tyron)

	166
	Ga
	AB ha visto che Tyron si comporta male e allora vuole comportarsi come lui 

	167
	ins
	ma Tyron vuol far vedere che non paura e che si comporta in modo spavaldo ma secondo me ha tanti problemi

	168
	LR
	Vladi quando è arrivato poteva anche aver avuto delle brutte esperienze nel posto in cui era e poteva avere un po' di paura per quello (Vladi è arrivato in prima a gennaio adottato da una famiglia di Pra' e proveniente da un orfanotrofio di San Pietroburgo che poi è stato chiuso perché inadeguato strutturalmente e forse anche per altri motivi)

	169
	ins
	sicuramente

	170
	De
	Tyron con me si comporta proprio male perché mi dice delle parole delle cose che va be non si possono neanche ripetere e anche ... però ora io cerco di non farci caso

	171
	ins
	Brava, però vedi deve esserci un motivo se fa così vorrà diventare amico di qualcuno

	172
	Ma
	che io da quanto ho capito che Tyron si comporta così e certe volte anche DA perché vuol far vedere che fa come DA e che è superiore

	173
	ins
	ma secondo voi lo fa perché vuole essere superiore o lo fa per altri motivi?

	174
	Giu 
	che Tyron si sente inferiore perché ha dei problemi gravi in famiglia e allora fa di tutto per far vedere che invece è superiore (è stato tolto prima alla madre – pare lo maltrattasse – ma poi anche al padre – non so perché e ora è in un istituto)

	175
	ins
	benissimo potrebbe essere è una reazione per far vedere che è come gli altri e anche meglio

	176
	Dc
	volevo dire che può darsi che faccia così per avere degli amici come diceva Ma però se continua a comportarsi così e a dire parolacce penso che non ne avrà proprio nessuno di amico

	177
	ins
	certo

	178
	Ke
	forse era abituato a fare così dove era prima

	179
	ins
	forse nella scuola dove era prima si faceva così

	180
	Ga
	volevo dire che può darsi che Tyron si senta inferiore però si comporta come se fosse superiore si comporta tipo come DA anche come cammina

	181
	ins
	sapete che anche DA ha dei problemi (il padre ha perso il lavoro e praticamente non sanno come andare avanti fa parte dell'utenza delle lavatrici) anche lui in questo periodo è come un modo per chiedere aiuto, specialmente Tyron

	182
	Ale. Ad. 
	Tyron dice quelle cose per far vedere che è superiore perché invece si sente inferiore (confusione)

	183
	ins
	ma infatti cosa avevate detto che è scritto alla lavagna che chi è veramente superiore si comporta bene con i compagni, si controlla è un vero amico è una richiesta di aiuto quella di Tyron e anche di DA mentre noi con Ale.V. e Melissa le abbiamo aiutate subito invece con altri bambini non siamo stati così

	184
	DC
	Tyron e anche certe volte DA dicono oltre alle parolacce anche le bestemmie

	185
	De
	perché non crede in Dio

	186
	Fra
	cosa c'entra anche Laura (Laura si è trasferita ad Ivrea a giugno a fine scuola, famiglia strana quasi atea ma faceva religione) non credeva in Dio ma non diceva le bestemmie

	187
	ins
	questo è vero 

	188
	De
	io volevo dire che Tyron mi ha detto delle cose anche che mi aspetta fuori e che mi fa delle cose e (confusione) e delle volte anche DA mi dice delle cose forse anche perché sono abituati a dirle in casa

	189
	ins
	può essere che abbiano delle cattive abitudini

	190
	Giu
	volevo dire che però Tyron dice queste cose a De perché lei si arrabbia perché se le dice ad un'altra per esempio ad Ademio lei lo sistema invece De si arrabbia e già che De quando si arrabbia è divertente e fa ridere e allora è per questo motivo che lo fanno con lei

	191
	De
	e adesso LV è diventato suo amico perché parla così che pensa di fare cose da grandi e dice queste cose e adesso lo ha invitato a casa sua

	192
	Ale. Ad.
	certe volte ci sono di quelli che ti dicono che se non fai quello che dicono loro vuol dire che hai paura

	193
	ins
	però questa è una cosa grave perché non si possono comandare gli altri e fargli fare delle cose e nessuno si deve far comandare da altri per dimostrare qualcosa

	194
	Ma 
	De ha anche detto che voleva dargli degli schiaffi

	195
	ins
	De a Tyron

	196
	Matti *
	no Tyron a De

	197
	ins
	ho capito però quello che ha detto Ale. Ad. è molto grave perché chi segue questi comandi dimostra di non avere personalità e dovrebbe rispondere di pensare un po' quello che vogliono che si fa solo quello che si ritiene giusto

	198
	AB
	però Tyron che bestemmia lui adesso vive nell'istituto e dovrebbe almeno rispettare le suore

	199
	ins
	secondo te un bambino che è stato tolto alla famiglia e messo  in un istituto pensi che pensi a rispettare le suore che sono nell'istituto?

	200
	Ga
	ritornando a chi è arrivato nella classe penso che anche Vladi avrà avuto paura

	201
	ins
	non so a me non sembrava che avesse paura anche se stava sempre zitto (Vladi sorride e fa cenno che non aveva paura: DA e Tyron non sono presenti)

	202
	Ali
	volevo dire che io quando sono arrivata subito avevo  un po' di paura ma poi mi avete messo vicino a Fra e allora non ho avuto più paura (Ali è arrivata quest'anno a settembre)

	203
	ins
	oh! non potrà proteggere da tutto il mondo Fra!

	204
	AB
	sarà anche in collegio Tyron però lui l'altro giorno mi ha detto che ha la play che ha tante cose e ci sono gl altri bambini per giocare

	205
	ins
	e meno male! però è sempre un istituto e dovete considerare anche che dopo quattro anni ha anche cambiato scuola quindi si è trovato in una situazione veramente difficile

	206
	De
	una cosa vorrei sapere perché Tyron se la prende con me e con le altre bambine no

	207
	ins
	forse le altre bambine possono dire qualcosa

	208
	Giu 
	perché come ho detto prima perché De quando le dici una cosa si arrabbia se la vai a dire per esempio a Ale. Ad. non si arrabbia e sa cosa dire e De poi quando si arrabbia è anche molto divertente

	209
	ins
	questo è vero anche io certe volte mi diverto a prenderla in giro e questa cosa che ha detto Giu è molto giusta e anche io te l'ho detto tante volte che finché fai vedere che ti arrabbi continueranno a prenderti in giro

	210
	Fra
	anche perché De certe volte esagera nelle sue reazioni

	211
	Giu
	che forse Tyron avrà molta rabbia dentro di essere in quella situazione e allora lo fa per sfogarsi 

	212
	Ga
	però una volta Tyron ha detto una cosa brutta anche sui suoi genitori

	213
	ins 
	però vedi probabilmente Tyron sarà anche arrabbiato con i suoi genitori perché sono loro che lo hanno messo in quella situazione

	214
	AB
	ma se quello è un collegio perché Tyron viene a scuola da noi?

	215
	ins 
	perché quello non è un vero collegio è un istituto che non ha una scuola interna

	216
	Ma
	però ci sono dei genitori che sono ancora peggio perché mettono i figli nei cassonetti

	217
	ins
	è vero ci sono genitori che non ne accettano la nascita e questo è senz’altro grave (De si ferma ancora a parlare con me dei problemi con Tyron e DA a proposito con DA, anche se le dice cose ancora più gravi, ormai si è abituata perché lo conosce dalla prima, ma con Tyron è diventata una situazione insostenibile). Devo prepararli per l’uscita e la cosa finisce così 


3. Focus nell’ambito di ScuolaSicura

Ognuna delle classi interessate al progetto ha svolto 3 focus in cui è intervenuto come facilitatore un membro dell’associazione Il Moltiplicatore. Il docente della classe che ha seguito il corso di formazione previsto dal progetto ha coadiuvato il facilitatore nei focus e ha partecipato al monitoraggio di 2 focus di altri classi quinte dell’Istituto Comprensivo.

Di seguito si presenta il lavoro relativo ai focus della classe in oggetto: V C della Scuola Thouar e dell’insegnante Caviglia coinvolto nel corso di formazione.
Focus Fabiola
1. Lavoro gruppo 1

2. Lavoro gruppo 2

3. Lavoro gruppo 3

4. Lavoro gruppo 4

5. Sbobinatura discussione focus

6. Monitoraggio focus
“Riflettere”: gruppo di discussione del   16/04/2009 

  scheda n.° 2 

  Istituto scolastico …Thouar    classe V C       gruppo n  1.

Fabiola ha citato alcune  azioni: prendere in giro, picchiare, minacciare, far vedere che si è meglio di altri. 

Quale di queste azioni fa stare peggio? motivate il perché. 

appunti:

1 Minacciare: perché ti obbligano di fare una cosa che non  vorresti  fare. 2 Picchiare: perché ti fanno male fisicamente.

3 Prendere in giro: perché ti offendono.

4 Far vedere che si è meglio di altri: perché ti sottovalutano e non stanno insieme a te

2) Immagina e descrivi Fabiola  

appunti:

Fabiola è una persona sottovalutata perché la prendono in giro, lei però non tiene conto che prendendo in giro gli altri non si difende, ma fa peggiorare la situazione.

3) Immagina e descrivi la sua classe

 appunti:

La sua classe è maleducata, perché prendono in giro Fabiola e si credono di essere superiori di Fabiola.

4) Che cosa chiede Fabiola? 

appunti:

Fabiola chiede un consiglio per non essere presa in giro.

5) Fabiola ha indicato alcune strategie:  fare quello che un altro vuole, difendersi prendendo in giro, cercare di ottenere cose.

Mettetele a confronto e ragionate sulle conseguenze.

Indicate eventuali alternative.

appunti:

Per difendersi dalle prese in giro, prende in giro gli altri non risolve niente anzi peggiora la situazione perché i suoi compagni la prenderanno ancora di più in giro.

“Riflettere”: gruppo di discussione del   16/04/2009

  scheda n.° 2 

  Istituto scolastico Thouar      classe V C     gruppo n. 2

Fabiola ha citato alcune  azioni: prendere in giro, picchiare, minacciare, far vedere che si è meglio di altri. 

Quale di queste azioni fa stare peggio? motivate il perché. 

appunti:

1 Picchiare perché ci fai un male fisico ed è peggio di parlare 

2 Minacciare perché devi fare le cose che vuole lui

3 Prendere in giro perché offendi la persona

4 Far vedere che si è meglio degli altri perché è peggio prendere in giro una persona.

2) Immagina e descrivi Fabiola  

appunti:

Fabiola è una persona che pensa di essere meglio dei suoi compagni e dice tutto alle maestre.

3) Immagina e descrivi la sua classe

 appunti:

La sua classe è formata da persone cattive infatti minacciano, picchiano, e prendono in giro Fabiola.

4) Che cosa chiede Fabiola? 

appunti:

Chiede che i suoi compagni non la minacciano più e che non la prendano più in giro.

5) Fabiola ha indicato alcune strategie:  fare quello che un altro vuole, difendersi prendendo in giro, cercare di ottenere cose.

Mettetele a confronto e ragionate sulle conseguenze.

Indicate eventuali alternative.

appunti:

Una soluzione sarebbe stare zitta e non considerarli, così in questo modo il bambino vede che non ascolti e non ti dice più niente. Fabiola invece prendendo in giro i suoi compagni la prendono ancora più in giro e quindi non va bene.

“Riflettere”: gruppo di discussione del   16/04/2009 

  scheda n.° 2 

  Istituto scolastico  Thouar classe V C .gruppo n. 3

Fabiola ha citato alcune  azioni: prendere in giro, picchiare, minacciare, far vedere che si è meglio di altri. 

Quale di queste azioni fa stare peggio? motivate il perché. 

appunti:

1 Picchiare fa stare male chi subisce e si è violentati.

2 Minacciare fa stare male chi subisce la minaccia perché avrà paura di dirlo e si tiene la paura senza affrontarla.

3 Prendere in giro è sbagliato ma se sai che è normale essere in un certo modo puoi far finta di niente.

4 Far vedere che si è meglio di altri è sbagliato ma puoi far finta di niente. Tutte fanno stare male.

2) Immagina e descrivi Fabiola  

appunti:

Fabiola si sa difendere e quando la prendono in giro “risponde” alle prese in giro, prendendo in giro.

3) Immagina e descrivi la sua classe

 appunti:

Nella classe di Fabiola ci saranno bambini che la prendono in giro: si vestiranno con abiti di marca e la prendono in giro perché lei non lo fa. Forse ci saranno bambini bravi che non la prendono in giro.

4) Che cosa chiede Fabiola? 

appunti:

Fabiola chiede di non essere presa in giro quindi chiederà alle prof di prendere provvedimenti più seri.

5) Fabiola ha indicato alcune strategie:  fare quello che un altro vuole, difendersi prendendo in giro, cercare di ottenere cose.

Mettetele a confronto e ragionate sulle conseguenze.

Indicate eventuali alternative.

appunti:
Fare quello che un altro vuole è sbagliato perché non deve ottenere le cose che vuole con la violenza ma bisognerebbe dirlo ad adulti per evitare che succeda. Ci si può difendere, ma sarebbe meglio dirlo che evitare che ribatta.

“Riflettere”: gruppo di discussione del   16/04/09  

  scheda n.° 2 

  Istituto scolastico Thouar  classe V C gruppo n 4.

Fabiola ha citato alcune  azioni: prendere in giro, picchiare, minacciare, far vedere che si è meglio di altri. 

Quale di queste azioni fa stare peggio? motivate il perché. 

appunti:

1 Picchiare perché si fa male fisicamente 

2 Minacciare perché Fabiola potrebbe anche eseguirlo e allora la maestra potrebbe sgridarla e dargli la colpa

3 Prendere in giro perché si potrebbe offendere (in generale)

4 Far vedere che si è meglio degli altri perché non è vero

2) Immagina e descrivi Fabiola  

appunti:

Fabiola è una bambina che si veste con vestiti senza marca e si fa sempre prendere in giro.

3) Immagina e descrivi la sua classe

 appunti:

La sua classe è con tanti bambini che la prendono in giro e la picchiano se non fa quello che gli dicono.

4) Che cosa chiede Fabiola? 
appunti:

Fabiola chiede che le maestre sgridino i compagni.

5) Fabiola ha indicato alcune strategie:  fare quello che un altro vuole, difendersi prendendo in giro, cercare di ottenere cose.

Mettetele a confronto e ragionate sulle conseguenze.

Indicate eventuali alternative.

appunti:

Di mandare in isolamento i compagni e dalla dirigente se in caso che alzino le mani, trovarsi altri amici.
Sbobinatura discussione Focus Fabiola 
Classe V C scuola Thoaur 16 aprile 2009

Facilitatore: scrittura normale

Bambini: corsivo.

1. Possiamo dialogare insieme avete letto la storia di Fabiola e avete compilato la seconda scheda adesso cominciamo con il gruppo 1 vediamo un po’ Fabiola ha citato alcune azioni prendere in giro ..quale fa stare peggio motivate il perché allora gruppo 1

2.Ga:  minacciare perché ti obbligano a fare una cosa che non vuoi fare, picchiare perché ti fanno male fisicamente, prendere in giro perché ti offendono, farsi vedere superiore perché ti sottovalutano

3. allora minacciare perché ti obbligano

4. Ga: a fare la cosa che tu non vorresti fare

5. poi 

6. Ga: picchiare 

7. perché 

8.Ga:  perché ti fanno male fisicamente

9. uhm…e poi?

10. Ga: Prendere in giro perché ti offendono. Far vedere che sono meglio degli altri perché ti sottovalutano e non stanno con te

11. Il gruppo 1 allora in ordine come azione che ti fa star peggio considerano minacciare, poi picchiare, poi prendere in giro e infine far vedere di essere meglio degli altri il gruppo 2 come ha risposto? chi è il portavoce?

12. DA: Primo picchiare perché è peggio di minacciare

13. Ed è peggio?

14. DA: Di minacciare. 2 minacciare perché devi fare le cose che vogliono. 3 prendere in giro perché offendi una persona. 4 farsi vedere meglio degli altri perché è peggio prendere in giro

15. perché è peggio?

16. DA: (Non capisco la risposta)

17. Gruppo 3?

18. Ale. Al. Picchiare perché ti fanno male minacciare fa star male chi subisce la minaccia perché si tiene la paura 3 prendere in giro è sbagliato ma se sai che è normale essere in un modo puoi fare finta di niente 4 far vedere che sei superiore agli altri, prendere in giro gli altri è sbagliato ma puoi fare finta di niente. Tutte fanno stare male

19. Gruppo 4?

20. AB: picchiare perché può essere pericoloso, minacciare perché un bambino potrebbe anche farlo e allora la maestra potrebbe sgridarlo e dargli la colpa, prendere in giro perché è offendere in generale, farsi vedere meglio degli altri perché (non capisco la fine)

21. allora io da questa analisi che sto guardando quello che avete scritto mi sembra che siate quasi tutti d’accordo sul fatto che picchiare sia l’azione in assoluto peggiore, tranne per il gruppo 1 che dice minacciare è l’azione peggiore, il gruppo uno perché ritiene che minacciare sia peggio di picchiare?

22. Ga: perché minacciare non vuol dire solo fisicamente vuol dire anche verbalmente in qualsiasi modo minacciare invece picchiare usi solo le mani

23. ah ecco perché dice picchiare puoi fare male solo in una maniera, minacciare puoi fare male in due maniere sia con le parole sia con il corpo? Ho capito bene?

24. Ga: sì anche lì è fare male

25. AB: picchiare è picchiare una persona (non capisco) no che 

26. scusami

27. ah allo stesso modo picchi

28. DE: sì perché se un bambino ti picchia ti può fare un occhio nero ed è peggio di una minaccia

29. è peggio però dice lei diceva che oltre a questo può fare male anche con le parole

30. DE: sì però con le parole lo puoi anche dire ai tuoi genitori

31. a ecco

32. LR: per me è peggio picchiare perché minacciare fino a un certo punto però la persona che ti minaccia ti …(non capisco).. lei infatti…

33. picchiare potrebbe anche non potersi più difendere

34. DC: però picchiare può essere anche un senso di minaccia

35. picchiare a lui dice piuttosto che minacciare non è minacciare che contiene anche picchiare

36. DC: no tutti e due

37: è minacciare che contiene picchiare e anche picchiare che contiene minacciare quindi sono a pari livello? …vediamo la tua è stata veramente interessante…dimmi

38. Fra: che picchiare vuol dire…minacciando ehm fai una cosa molto brutta comunque però subito lo fai con le parole non so che se dice se non mi dai il compito allora ti picchio tu ti puoi difendere dicendolo a qualcuno mentre se uno ti picchia non ti puoi più difendere lo puoi dire però comunque ormai l’offesa …

39. è stata fatta

40. Ma: però Fra dice o mi dai i compiti o ti picchio però sono due cose se intanto ti offende per prima perché tu dovresti fare i compiti per lui e poi se non glieli dai ti picchia

41. ah in sostanza il gruppo 1 per quel che ho capito vediamo se ho ragione ora ti lascio la parola intende sostiene che minacciare contiene le altre sia picchiare che prendere in giro che farsi vedere meglio degli altri, ho capito bene?

42. Ga: secondo noi è così perché dopo per esempio Fra dice se non mi dai i compiti ti picchio quindi se non glieli dai lui ti picchia subito non è che aspetta un giorno quindi anche lì 

(non capisco)

43. LR: dico che l’esempio di  Fra va bene però lì per picchiare hai un motivo invece (non capisco)

44. ah lui dice nella minaccia c’è una ragione che non c’è nel picchiare siete tutti d’accordo? Nella minaccia c’è una giustificazione che non c’è nel picchiare?

45. DE: io comunque volevo dire una cosa a Ma che nel fatto di Fra una minaccia può essere io ti do i compiti e lui non ti picchia invece ti picchia subito

46. Giu: però se tu lo fai perdi il tuo onore
47. se tu lo fai perdi il tuo onore…ci vuoi fare un esempio?

48.Giu: esempio, se lui ti dice se non  mi dai i compiti ti picchio e tu lo fai tu non ti opponi e quindi lo fa di nuovo

49. ah ho capito tu dici se tu lo fai il fatto si ripete…volevi dire? A no…dimmi 

50. DC: che però quello che lo minaccia magari può pensare che se lui fa quello che gli dice non lo picchia

51. Ga: io volevo dire che DE ha detto che DE ha detto che da i compi e quindi non lo picchia però lui fa una cosa che non deve fare e quindi se ne può accorgersene la ma se perché può essere un bambino che non è bravo allo stesso modo e allora la maestra può accorgersene e allora 

52. ah ho capito la maestra può accorgersene potrebbero accorgersi che stai seguendo una minaccia perché quello che esegue è buono e l’altro cattivo, ho capito bene?

53. Ga: più o meno, perché hanno colpa tutti e due 

54. anche quello che subisce?

55. Ga: sì perché lui non gli dovrebbe dare i compiti dovrebbe pensare dovrebbe

56. vuoi dire qualcosa?

57. no

58. Ma: io volevo dire se una persona ti picchia la persona ….(non capisco)….quindi un motivo ci deve essere
59. Ah lui dice se una persona ti picchia deve già esserci stata una minaccia…poi avete messo tutti far vedere che si è meglio di altri come una delle azioni benché gravi al 

60. DC: io volevo dire che quello che dice Ma è sbagliato perché uno può anche picchiare per gusto

61. può picchiare per gusto per divertimento, secondo voi è possibile?

62. DA: sì sì (e altri)

63. dimmi dimmi

64. (non capisco)

65. DA: come i fratelli, Amedeo lo fa

66. chi è Amedeo?

67. DA: mio fratello

68. voi ritenete che sia giusta questa cosa?

No

69. e invece ritenete che sia giusto picchiare con una ragione?

70. Ty: dipende

72. dipende perché 

73. Ty: se uno ti ruba la borsetta 

74. tu dici di sì, se uno ti ruba la borsetta lo devi picchiare 

75. Javi: ma sì

76. sentiamo un po’ perché lo devi picchiare?

77. no

78.DA e Ty: come no?(fanno anche gesti molto esagerati e ridono)

79. lui dice no rispettiamo l’opinione degli altri

80. Vladi: se fai così vai anche te nei pasticci

81. però adesso diamo un ordine agli interventi perché tu è tanto che hai la mano alzata adesso ti do la parola però dobbiamo ascoltare i compagni impariamo ad ascoltare i compagni giusto è importante ascoltare 

82. LR: quello che ha  Ty è ….(non capisco)….però …(non capisco)

83. Fra: tu ti puoi anche difendere dicendolo a delle persone di cui ti fidi ad esempio quando sei a scuola puoi dirlo subito alla maestra invece se ti rubano la borsetta invece di picchiare ci sono delle persone a cui lo puoi dire
84. allora la vostra compagna sta dicendo che se picchi è sempre sbagliato, se picchi senza motivo è sbagliato, se picchi perché hai un motivo anche, se picchi perché ti rubano la borsetta anche perché ti puoi rivolgere ad altre persone che ti aiutano e poi puoi finire nei guai come dice il tuo compagno

85. Ty: per me …(non capisco)..se per esempio ti fanno una rapina in casa e sei da solo cosa devi fare

(sollevazione)
86. tu, sentiamo secondo te è giusto se ti entrano in casa picchiare

no

87. perché?

88. (non capisco di chi è l’intervento): perché commetti un reato

89. Ty: non è vero perché se ti entrano in casa non ti dicono niente

90. allora quando uno picchia per difesa mi state dicendo che è una cosa giusta?

91. DA: certo

92. ma in questi casi estremi o se in classe qualcuno ti sottrae una penna cosa fai?

93: DA: eh no

94.ho capito, ora sentite un po’, dato che non mi avete detto perché avete messo all’ultimo posto far vedere che si è più degli altri

95. Ga: che però c’è per ogni caso un motivo perché anche chi lo fa così per farlo lo far per divertirsi e allora c’è sempre un motivo

96. ah tu dici è comunque un motivo quindi c’è sempre un motivo per picchiarsi

97. AB: però per divertimento … ti puoi anche far male

98. DE: secondo me ha ragione AB perché non (non capisco)
99. quindi è sempre negativo picchiare

(sollevazione)

100 (non capisco di chi è l’intervento): passi dalla parte del torto

sollevazione

101. però dobbiamo rispettare gli altri siete tutti d’accordo?

102. Sollevazione con no di Da

103. Adesso sentite scusate sentiamo cosa dice la vostra compagna e poi passiamo all’ultima domanda

104. Fra: noi l’abbiamo messo per ultimo perché tu puoi avere una tua opinione quindi anche se qualcuno ti fa credere di essere meglio degli altri questo è diciamo che è meno negativo perché è una opinione soggettiva e allora tu puoi non considerarla

infatti qualcuno l’ha detto far finta di ninne

105. LR:  noi abbiamo visto che farsi vedere meglio degli altri è meno provocativa che minacciare e prendere in giro perché non offende la persona è una cosa che gli altri non posso farti niente
106. non fa subire a nessuno la sua presunzione

107. Giu: noi l’abbiamo messo per ultimo perché come si comportano gli altri non ti riguarda non te ne devi fregare niente di come si comportano gli altri e comunque non te ne deve importare e poi potrebbe anche essere una cosa positiva perché nello studio se vuoi essere meglio ti impegni di più

108. ah ecco  potrebbe attivarei come una competizione
109. DE: anche perché noi l’abbiamo messa per ultima perché non è una cosa importante la cosa importante è essere noi stessi

110. Ga: noi l’abbiamo messa all’ultimo posto perché è la più facile da superare perché la presa in giro è più difficile da non sentire perché èrivolta proprio a te, invece se uno vuol farsi vedere meglio degli altri la cosa riguarda solo lui e non tutti gli altri quindi è più facile che ti fai gli affare tuoi e non te ne accorgi nemmeno

111. AB: ma qui c’è scritto che ….forse Fabiola è di una buona  famiglia e i compagni di Fabiola sono di una famiglia come si dice non tanto normale che fa in giro a scassare le macchine comunque (non capisco) è una sciocchezza ma 

112.: ah siete d’accordo con quello che ha detto il vostro compagno?

111. DC:  io volevo aggiungere una cosa a quello che ha detto Giu che ha detto che lui di essere migliore degli altri  infatti se lo crede lui di essere migliore  e basta non farci caso

114. sentite dato visto che abbiamo tirato in ballo Fabiola la famiglia anche di Fabiola adesso vediamo di immagina come deve essere Fabiola  cominciamo proprio dal gruppo 4

115. AB: Fabiola si veste con vestiti non di marca e si fa sempre prendere in giro (non capisco)

116. gruppo 1

117. Ma: Fabiola è  un po’ sottovalutata perché la  prendono in giro lei però non si  conto che prendendo in giro gli altri   non si difende ma fa peggiorare la situazione

118. gruppo 2

119. Ty: Fabiola è una persona che crede di essere migliore dei compagni e dice tutto alle maestre

120. gruppo 3

121. Ale. Al.: Fabiola si sa difendere

122. si sa difendere?

123. Ale. Al.: si sa difendere e quando la prendono in giro risponde (non capisco)

124. sentite in queste risposte che avete dato noto delle differenze abbastanza evidenti per esempio il gruppo 1 e il gruppo 3 il gruppo 1 dice che Fabiola è sottovalutata e che non si rende conto che prendendo in giro gli altri peggiora la situazione, il gruppo 3 invece ritiene che Fabiola si sappia difendere e peraltro rispondendo alle prese in giro anzi si difende per bene poi il gruppo 2 mi pare che e il gruppo 4 anche loro mi pare che abbiano delle posizioni opposte perché il gruppo 2 dice che Fabiola ritiene di essere migliore e dice tutto alle maestre e il gruppo 4 invece dice che Fabiola si fa prendere in giro e si veste con abiti semplici non di marca, allora vediamo di capire innanzitutto se rispondere alla presa in giro con la presa in giro migliora la situazione: rispondere alla presa in giro con la presa in giro  migliora la situazione?

125. DA: io dico di sì perché (non capisco l’esempio)

126. a uno per uno pari, dimmi

127. Ale. Ad.: non è un comportamento corretto rispondere ad una presa in giro perché tu non devi fare agli altri quello che non vuoi che facciano gli altri   

128. bellissima questa cosa, tu?

129. DC: io dico che Fabiola si sa difendere perché qui c’è scritto che quando gli altri la prendono in giro lei prende in giro i compagni anche se è un comportamento scorretto

130. tu?

131. Ty: io sono d’accordo con DA che come ha detto Arlia (non capisco)

132. quindi dici che ad una presa in giro bisogna rispondere con un’altra presa in giro

133. Fra: è sbagliato rispondere con la presa in giro perché comunque è sbagliato difendersi con comportamenti che per te sono sbagliati e non devi farli verso le altre persone

134. rispetto a questo che ha detto la vostra compagna ha detto: è sbagliato rispondere ad una presa in giro con una presa in giro se tu ritieni che quella sia una cosa sbagliata se tu ritieni che se ti prendono in giro ti stanno facendo un torto non devi rispondere con questa cosa che ritieni sbagliata

135. Ma: ha ragione perché se prendi in giro anche tu la cosa continua

136. tu la stessa cosa tu no non lo prendi in giro

137. Vladi: se no non finisce mai

138. Ga: secondo me ha ragione perché continui a fare una cosa che non devi fare che è brutta quindi è ancora peggio perché è una cosa brutta e la fai

139. quelli che non sono ancora intervenuti sono d’accordo che è una cosa brutta e quindi se ritieni che sia una cosa che non ti fa bene che non ti piace non è giusto che a tua volta prendi in giro quelli che non sono mai intervenuti cosa pensano di questa cosa?

140. DA: io non sono d’accordo perché per esempio se ti hanno rubato in casa non stai mica lì e se ti danno un pugno in faccia la stessa cosa

141. Ale. Al.: io dico che prendere in giro se ritieni che sia una cosa sbagliata perché come uno ti prende in giro a te allora se lo prendi in giro te se è una cosa sbagliata allora non lo dovresti prendere in giro perché se è brutto prendere in giro è brutto anche che tu prenda in giro gli altri allora non devi farlo neanche tu perché se è una cosa brutta significa che lo è sia in un modo che nell’altro 

142. bellissima questa cosa, ma è l’unico modo di reagire prendere in giro? No ora vi faccio parlare perché volete parlare tutti avete tutti le mani alzate

143. Ga: volevo dire due  cose, la prima che non è l’unico modo di difendersi per esempio puoi dirlo alla maestra finché non ti aiuta  e allora loro capiscono che non lo devono fare 

144. Ty: scusa ma se uno ti dice che i tuoi genitori sono obesi tu cosa gli dici Grazie?

145. LR: volevo dire stare zitta almeno non li provoca che se lei sta zitta e non li considera loro non possono dire niente 

146. senti che lui ti dà un consiglio

147. LR: infatti non possono dire niente e quindi a me è successa questa cosa che mi prendevano in giro all’inizio li prendevo in giro anch’io però facendo così ho visto che non concludevo niente e sono stato zitto e hanno smesso

148. guardate il vostro compagno ha vissuto la vicenda e dice a me è successo io li prendevo in giro a mia volta questa cosa non si arrivava a niente e allora ho cambiato strategia ogni volta che mi prendevano in giro sono stato zitto e non è più successo, una frase ciascuno, avevi alzato la mano non me ne sono accorta? (cerca di far parlare Manuel)

149. Fra: io volevo due cose una che ha ragione Raschillà perché  e anche che quello che ti dicono quando ti prendono in giro è una cosa che sai che non è vera e tu sai come sono le cose e anche che tu lo puoi dire alle maestre se questo continua però potresti stare in silenzio perché se tu rispondi quel bambino sapendo che ci resti male lo fa di nuovo

150. Ale. Ad.: se tu ti arrabbi quando ti prendono in giro allora poi ci prendono gusto a prenderti in giro

151. quindi una cosa che non bisogna fare è arrabbiarsi a sua volta questa non è una strategia da utlizzare quella di arrabbiarsi

152. AB: io volevo dire due cose prima di tutto che se ti prendono in giro è una cosa brutta che non ti fa piacere e poi volevo dire che gli puoi rispondere però gli puoi rispondere in un altro modo se ti prendono in giro ma in qualche modo gli devi rispondere se no non ti difendi (non capisco)

153. si dovrebbe difendere in questa maniera dice lui, sì

154. Giu: secondo me AB ha detto una cosa sbagliata perché se uno non sa difendersi con le parole non vuol dire che non sappia difendersi 

155. sono due cose diverse dice la tua compagna

156. Giu: e poi secondo me nessuno deve andarlo a dire alla maestra perché ti devi difendere i problemi da sola e gli potresti rispondere a quel bambino che dice che i tuoi genitori sono obesi “a me piacciono così” e quindi quello non potrebbe più rispondere e vedrebbe che a te non interessa

157. un altro modo è quello di rispondere facendo capire che la cosa non ti interessa 

158. Ale. Al.: come ha detto Giu ti devi risolvere i problemi da sola perché se uno ti dice i tuoi genitori sono obesi tu gli dici l’importante è la realtà e non che sono obesi e quindi l’imporante è 

la realtà
159. l’importante è la realtà scusate ora abbiamo poco tempo per il dialogo ora cominciamo da voi però mi dovete dire cosa è stato scritto quando avete scritto immaginando la sua classe

160. AB: la sua classe è maleducata perché prendono in giro Fabiola e si credono di essere superiori

161. gruppo 2

162. Ty: la sua classe è formata da persone cattive infatti prendono in giro Fabiola

163 gruppo 3

164. Matti: nella classe di Fabiola ci saranno dei bambini che la prendono in giro (non capisco) forse ci saranno dei bambini bravi che non la prendono in giro

165. gruppo 4

166. AB: è una classe con tanti bambini che la prendono in giro e (non capisco)

167. guardate quello che noto dalle vostre risposte che avete dato che soltanto un gruppo il gruppo 3 ritiene che nella classe ci siano anche dei bambini bravi perché gli altri ritengono tutti che siano cattivi, secondo voi?

Alcuni dicono no

168. Ma: non è che tutta la classe deve esserea contro Fabiola però la maggior parte perché qui dice dai miei compagni quindi vuol dire tanti compagni

168. scusate ma per capire meglio vorrei che mi diceste anche le risposte della 4 così le mettiamo insieme e vediamo cosa esce fuori, vediamo che cosa chiede Fabiola, gruppo 1

169.Aurora: Fabiola chiede un consiglio per non essere presa in giro

170. un consiglio, gruppo 2

171. DA: chiede provvedimenti (non capisco)

172. gruppo 3

173. Ale. Ad.: Fabiola chiede di non essere presa in giro e chiederà alle prof di prendere provvedimenti più seri

174. gruppo 4

175. AB: Fabiola chiede che le maestre sgridino i compagni

176. allora guardate vi faccio notare che quando mi avete dato la risposta immagina e descrivi la tua classe quasi tutti avete detto che sono bambini cattivi maleducati, tranne il gruppo 3, però mi pare che gli altri siano d’accordo che qualcuno di bravo ci possa essere, invece poi tutti siete d’accordo che Fabiola vuole che queste minacce finiscano però non tutti siete d’accordo su come, perché il gruppo 1 dice un consiglio, ci sta chiedendo un consiglio, il gruppo 2 che non vuole essere più minacciata, il 3 e il 4 vorrebbe intervento da parte degli insegnanti per questa classe id maleducati siete tutti d’accordo

177. Ga: noi non abbiamo tenuto conto che ci possono essere anche dei bambini buoni perché magari ci può essere anche solo un bambino che si comporta male però la maggior parte delle volte ai bambini bravi gli piace andare dietro a quello che si comporta male e allora gli piace prenderla in giro anche se sono bravi

178. Fra: che noi abbiamo pensato che ci siano dei bambini bravi perché noi non crediamo che ci siano classi che tutti abbiano un comportamento negativo non crediamo che siano tutti così in una classe 

179. quindi ci saranno bambini buoni e bambini cattivi in una classe

180. Ty: noi abbiamo scritto che saranno bambini cattivi perché c’è scritto i compagni se no scriverebbe i scriverebbe alcuni 

181. quindi vi siete messi dal punto di vista di Fabiola, chi è che si è immaginato di essere Fabiola?

Nessuno di voi?

182. DA: DE di sicuro

183: ti sei messa nei panni di Fabiola

183. DE: sì perché a volte mi fanno delle minacce 

184: e allora cosa chiede Fabiola e che consiglio le dareste?

185. Ga: abbiamo detto un consiglio perché se non voleva un consiglio non avrebbe neanche raccontato tutto

186. e che consiglio dareste a Fabiola

187.Ga: per esempio di raccontare tutto perché possano prendere provvedimenti

188. ma lo ha raccontato a noi. Cosa dovrebbero fare le maestre sentiamo

189. LR: volevo dire una cosa che Fabiola in questo caso non si può rivolgere ai genitori infatti non lo dice anche alle maestre

190. Ale. Al.: potrebbero tenere sotto controllo quello che fanno i compagni e se gli fanno male

191. chi non ha mai parlato che consiglio darebbe a Fabiola

192. Manuel: provare a ignorare quello che ti dicono

193. bello questo consiglio, poi

LR: Fabiola potrebbe dire quello che le succede alle maestre e le maestre le daranno soprattutto il consiglio  di non farci caso e poi staranno attente a quello che succede in classe

194. chi non ha ancora parlato che consiglio darebbe a Fabiola? Siete d’accordo, sentite siccome abbiamo pochi minuti

195. DA: io dico consiglierei a Fabiola di dare dei calci negli stinchi come fa Ga

196. Aurora: adesso non lo fa più lo faceva ma adesso non lo fa più

197. Ga: me lo aveva detto la maestra
198. questo non è un consiglio praticabile (Vladi dice qualcosa piano non capisco) si ride

199. (non capisco) l’ultima Fabiola ha indicato alcune strategie, mettetele a confronto e ragionate sulle conseguenze, indicate eventuali alternative, gruppo 1

200. Ga: per difendersi dalle prese in giro prende in giro gli altri ma così non ottiene niente anzi i suoi compagni la prenderanno ancora più in giro

201. l’alternativa va be non ha importanza

202. Ty: un’alternativa sarebbe non considerarlo così quel bambino vede che non lo ascolti e non ti dice più niente oppure (non capisco)

203.gruppo 3

204.DC: fare quello che un altro vuole è sbagliato perché non deve ottenere ciò che vuole con la violenza potrebbe dirlo agli adulti per evitare che succeda si può difendere ma sarebbe meglio dirlo agli adulti per evitare che (non capisco)

205.AB: potrebbero metterlo in isolamento o mandarlo dalla Dirigente, trovarsi nuovi amici

206. guardate l’unica soluzione nuova che io riscontro perché le altre le avevate già dette, (non capisco) il gruppo 2 è d’accordo la presa in giro produce altre prese in giro, al limite ecco un’altra alternativa era quella di stare in silenzio e non considerare, dare seguito alle minacce no perché comunque è sbagliato e l’avevamo già detto stiamo ricapitolando bene dirlo agli adulti alle prof alle maestre l’avevamo già detto però questa è nuova trovarsi altri amici una strategia che potrebbe fare ci credete tutti che c’è anche qualche bambino buono in quella classe non è possibile?  Sì o no

sìì

207. LR: questa cosa è successa anche a me perché a calcio tutti mi prendevano in giro ad un certo punto mi sono stufato e sono andato da un’altra parte e ho trovato altri amici

208. e hai trovato altri amici, sentiamo

209. AB: però possono fare che (non capisco)

210. pensi che sia possibile che i nemici diventino amici

211. DE: di solito no perché non è facile

212. AB: ho avuto esperienza una volta in Calabria abbiamo conosciuto un bambino che abitava vicino a noi e poi siamo diventati amici però poi è diventato amico di quelli che ci prendevano in giro però dopo un po’ è tornato da noi

213. quindi si può ribaltare la cosa in una classe

214. Ga: però è difficile perché sei abituato che ti prendono in giro, magari vorrebbe diventare loro amica però ha paura

215. dimmi volevi parlare hai fatto capire che non è possibile

216. se gli rimane in mente

217. se gli rimane in testa non è possibile

218. DE: che io ho avuto questa esperienza però non è possibile

219. però il tuo compagno dice che è possibile 

220. Fra: però dipende anche da quello che ti ha fatto che se tu hai sempre l’impressione che è contro di te non potrà mai diventare tuo amico perché sarai sempre in tensione però nemici nemici non è possibile  

221. LR: volevo dire due cose una che Fabiola può dargli ancora una possibilità per vedere come si comportano

222. ecco concludiamo bene Fabiola potrebbe dare ancora una occasione una possibilità ai cuoi compagni

223. DE: e se lo rifà

224. Fabiola si fa forte che ci sono i focus e di questo dialogo e ne parliamo

225. Ga: volevo dire che qualcuno prende in giro perché si diverte se uno è in compagnia

226. LR: volevo dire che certe volte uno lo fa solo quando è in compagnia.
Valutazione 

Alla fine del percorso le insegnanti di classe hanno analizzato quanto emerso nei focus e hanno utilizzato tali elementi per completare la valutazione relativa all’UdA dell’area socioaffettiva progettata dal team docente.
OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEI FOCUS

Osservazioni in relazione alle tematiche emerse nel primo focus il 12 marzo 2009 (Dionigi)

Fe disturba, Javi sembra che non segua e talvolta viene coinvolto da Fe nel disturbare.

AB pensa che i professori incolpino ingiustamente, continua a ribadire che non hanno neanche provato a vedere chi era e che i genitori lo avrebbero potuto difendere. Anche De e Fe sono d'accordo con il fatto che i genitori devono difendere i bambini. Per Ale. Ad. invece i genitori non dovrebbero difendere se prima non si accertano di come sono andate le cose.

Fra pensa il contrario (se lo portano in presidenza qualcosa deve aver fatto e DA precisa che potrebbe anche non averlo fatto quella volta lì, ma forse l'ha fatto in passato, poi però DA non si esprime più perché dice che ciò che pensa è sempre negativo e non ha voglia di esporsi) ed anche Ga che precisa che i professori non sono semplicemente sicuri di quello che è successo (anche DA interpreta in questo modo) e che se quel bambino fosse stato sicuro di non aver fatto niente non avrebbe neanche avuto paura, non era necessario che incolpasse gli altri doveva solo dire che lui non l'aveva fatto.

De ritiene che i professori dovevano accertarsi prima di mandarlo in presidenza e che il bambino avrebbe dovuto in ogni caso giustificarsi.

Per Ale. Ad. è incolpato e non riesce ad esprimere la sua opinione e probabilmente è educato e allora non reagisce.

Ty si immedesima e dice che forse è un bambino timido perché è arrivato da poco. 

Per DC non dice niente perché non vuole incolpare gli altri e poi i professori credono a chi è educato e quindi se credono a chi ha incolpato Dionigi vuol dire che quel bambino è educato e allora può anche darsi che abbia ragione e Dionigi torto.. LR è d'accordo nel non fare nomi perché non vuole essere cattivo perché è educato e allora non reagisce e che avrebbe potuto rivolgersi agli amici per farsi difendere (DC è d'accordo a riferendosi agli amici di cui ti fidi: De pensa che gli amici invece possano tradire).

Mao replica che se è un tipo così e incolpava qualcuno nessuno gli credeva e che in ogni caso se uno vuole essere educato non incolpa nessuno.

Quando dall'educazione si scivola sull'intelligenza, Ale. Al. precisa che non è detto che i bambini intelligenti facciano le cose giuste. cose non le fa.

DA precisa che sotto gli occhi delle persone un bambino che è intelligente certe.

Per Ty gli adulti devono prendere provvedimenti seri, altrimenti le cose continuano.

Intervengono attivamente 13 alunni su 18 (gli altri erano assenti).

qualcuno pensa che i prof non si accorgano 

dopo altri che lo facciano parzialmente 

dopo altri che non hanno indagato a fondo

l'essere incolpato e il non poter esprimere la sua opinione

il facilitatore lo correla al non riuscire a difendersi

non dice la sua opinione perché pensa negativo

È DA a pensare negativo e ciò connota il suo carattere.

non si esprime perché non è sicuro e ha paura

è così perché è arrivato da poco

Questo lo dice Ty e può corrispondere a come si sentiva all'inizio, ora le cose sono migliorate.

non si esprime perché non vuole incolpare gli altri

ma se lo faceva forse non gli credevano

non lo fa per non diventare cattivo

Doveva comunque difendersi

non è educazione fare nomi

poteva dire la verità senza vendicarsi

ci si può difendere anche con educazione

ma forse i prof lo hanno preso di mira perché non è educato

Lo dice DA e ciò prova che pensa che deve esserci sempre un motivo se vieni considerato in un certo modo

poteva rivolgersi ai genitori

ma può non risolvere

dire a chi c'è in quel momento ma che l'importante è dire la cosa al più presto

Questo lo dice Ale. Al. e riflettere la buona educazione data dai suoi genitori, in particolare dalla madre.

o ai compagni

questo lo dice DC e fa vedere i suoi buoni rapporti con i compagni

nella classe ci sono bambini educati e non come in tutte le classi compresa la nostra

Non sembra che ci siano pregiudizi nella classe, la distinzione è solo fra bambini bene educati e bambini male educati.

bambini educati = buon comportamento

forse l'educato è quello che ha accusato e per questo gli credono

intelligenza non = a educazione

corretto si distingue da giusto (eticamente)

chi era educato può cambiare e incolpare gli altri per mantenere la sua fama

fare le cose di nascosto o sotto gli occhi delle persone

DA 

soluzione:

parlarne

discuterne in classe ma qualcuno potrebbe mentire

LR allora non si fida più dei compagni

prendere provvedimento così capiscono di non farlo

Ty quindi da un certo punto di vista con lui dobbiamo essere rigidi

parli con quelli di cui ti fidi

anche i genitori prima devono accertare

Ale. Ad. che probabilmente si riferisce sempre a quello che era successo con Vladi

DC quando parla dei cambiamenti nel tempo dell'educazione che hanno i bambini può riferirsi a Francesca ed al suo essere ora un elemento negativo nel gruppo.

· osservazioni relative al secondo focus (Fabiola)

DC e Javier inizialmente rimangono fuori dai gruppi e devono essere assegnati a due gruppi già formati.

Tutti parlano e tutti ascoltano e collaborano in modi diversi nei gruppi, ma alcuni svolgono la funzione di leader: Mao e Ga.

DA e Ty si fanno promulgatori, in modo anche abbastanza fastidioso (cori da stadio che impediscono di sentire cosa dicono gli altri.

LR argomenta in modo chiaro.

Fra e Dc intervengono molto, mentre Ale.Ad. è molto restia anche se quando interviene lo fa con chiarezza e dimostrando di essere coerente alla linea del suo gruppo.

Tutta la classe, tranne DA e Ty, danno una valutazione estremamente negativa alla violenza e forse ciò è collegato ad un episodio che ha colpito una bambina, al di fuori della scuola.

Fra (la bambina dell'episodio) e Vladi (il bambino che ha portato violenza) si dimostrano certi che non si possa tornare indietro e che non si possa perdonare e dimenticare.

Ale. Al. entra in gioco tardi ma riprende in modo pertinente ciò che probabilmente sente dire in casa da sua madre (persona educata e di buon senso).

AB e De intervengono molto, mentre Giu viene coinvolta dalla facilitatrice e mette in luce la sua forza di carattere e le sue ferme convinzioni.

De vorrebbe porre in questione le sue liti con DA ma giustamente la facilitatrice non la prende in considerazione.

Andrea riporta ciò che sente in casa sull'influenza delle famiglie (è il tipo di famiglia che denigra le famiglie con problemi.

All'inizio il facilitatore mette in rilievo la quasi unanimità dei gruppi nell'indicare il picchiare come peggiore del minacciare, a parte il gruppo 1. Ciò avvia la discussione e porta a chiarire la posizione del Gruppo 1 che vede il minacciare come comprensivo anche del picchiare. Il facilitatore rilancia questa affermazione, che è venuta costruendosi nel dibattito. Nel continuare la discussione emerge l'opinione che non si debba fare ciò che ti impongono con la minaccia, anche perché, se si tratta per esempio di fare una cosa come passare un compito, poi le maestre si accorgono della cosa e il facilitatore rilancia tale opinione. Cerca inoltre di far parlare bambini che non sono ancora intervenuti e ci riesce subito con Giu, non con Ma, Au e Vladi. Alcuni bambini fanno emergere la questione del picchiare per divertimento, che si fa tra fratelli, che è un picchiare senza ragione e il facilitatore rilancia chiedendo se è giusto picchiare se c'è una ragione. Si apre così una parentesi in cui si considera tale possibilità ed il picchiare come difesa, in tale occasione interviene, seppure brevemente anche javi. La classe si divide su due posizioni: ci si deve difendere picchiando, non si deve fare Il facilitatore allora approfondisce chiedendo se sia giusto allora picchiare per difendersi la discussione continua intorno a ciò e sembra non ci sia una soluzione finché Fra non afferma che non si risponde ad un'azione sbagliata con un'altra azione sbagliata e il facilitatore riprende la sua affermazione e cerca di far intervenire i bambini che non hanno ancora parlato e ci riesce con Ale. Al.. I bambini che pensano che sia giusto picchiare non cambiano opinione, a questo punto il facilitatore chiede se sia l'unico modo per difendersi ed emergono altre strategie: il facilitatore riprende quella di LR (se non ci fai caso e non consideri chi ti dice qualcosa poi smettono) e di Giu (non devi rivolgerti agli adulti ma ti devi risolvere le cose da sola rispondendo facendo capire che non ti importa cosa dicono) in questo modo Ale. Al. interviene spontaneamente, probabilmente perché ritrova nelle parole di Giu ciò che probabilmente le è stato riportato dai suoi genitori. Nelle indicazioni delle possibili alternative il gruppo 3 ne indica una non ancora emersa (trovarsi altri amici) che il facilitatore mette subito in evidenza alla classe domandando se ritengono la cosa possibile. I bambini si accalorano nella discussione portando anche loro esperienze. Il facilitatore a questo punto di pone anche la questione di trovare il modo di dare un consiglio  a Fabiola ed alla fine vengono coinvolti nella discussione anche Vladi e Au. La classe sembra dividersi fra chi pensa che le cose possono cambiare ed occorre dare una nuova possibilità e chi, invece, non lo ritiene possibile. 

· osservazioni relative al terzo focus (quanto vado al campetto).

Impiegano molto tempo per formare i gruppi (che sono di nuova formazione: nei tre focus si sono sempre formati gruppi diversi, si è solo mantenuta qualche coppia).

Il tema del focus non sembra importante per la classe (probabilmente perché la tematica del reagire o non con violenza era già emersa nel focus precedente) e il focus si sposta sul tema dell'amicizia che sembra centrale per i bambini (l'amicizia che diventa anche modo per difendersi dalle prese in giro). In generale in caso di un conflitto la classe pensa che sia meglio stare alla larga; i maschi stare alla larga e basta per non mettersi nei guai, le femmine pensano che sia utile in un primo momento stare alla larga da chi ti prende di mira e poi cercare di chiarire (questo lo pensa anche Mao che è il maschio più maturo).

Ty disturba tantissimo lo svolgimento del focus mettendosi al centro dell'attenzione disturbando.

Nella discussione i contributi più interessanti sono di LR, Ga, Fra, Mao, ma vengono coinvolti poi tutti sul tema dell'amicizia, anche Au e Vladi.

Giu e Ty dicono di scegliersi gli amici istintivamente.

DC, LR e altri spiegano sistemi per verificare se si tratta di veri amici o amici falsi.

LV in assoluto non è mai intervento nei focus ed è l'unico bambino perché anche Javier è intervenuto. Debora deve uscire prima e Federico è stato assente agli ultimi due focus.

Ale. V. è presente solo a questo focus e fa un intervento sull'amicizia dicendo che a volte gli amici si comportano male e ti lasciano solo.

